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Appello della vedova del presidente cileno alla solidarietà del popolo italiano 

Lo "spaventoso volto del fascismo 
nelle parole di Hortensia Allende 
Il canto di un poeta ucciso dai golpisti nello stadio di Santiago distribuito nella conferenza stampa di ieri a 
Roma — Lelio Basso annuncia che il Tribunale Russell dedicherà ora la sua azione all'America Latina — « Repres
sione, persecuzioni, torture sono una confessione di debolezza » — « Impedite il riconoscimento della giunta » 

ili 

te 

Al giornalisti numerosi che 
mercoledì sera hanno parte
cipato alla conferenza stam
pa tenuta da • Hortensia Al
lende, è stato distribuito fra 
l'altro, materiale di documen
tazione, un canto composto 
dal cantante e autore Victor 
Jara all'interno dello Stadio 
di Santiago dove, insieme agli 
altri, era rinchiuso. Dice fra 
l'altro il canto: « Slamo In 
cinquemila qui, quanti sare
mo in tutto?... Un morto, uno 
picchiato come non avrei mal 
creduto che si potesse pic
chiare un essere umano... Che 
spavento provoca il volto del 
fascismo ». E' un canto lungo, 
doloroso e fiero che Jara in
tonò una sera nello Stadio 
e per questo fu preso e pic
chiato dai gendarmi, fino alla 
morte. 

Il compagno Lelio Basso, 
aprendo la conferenza stam
pa che si svolgeva nella sede 
dell'ISSOCO (Istituto studi so
ciali) per iniziativa della As
sociazione Italia - Cile « Sal
vador Allende», ha denuncia
to con energia e toni vibran
ti i nuovi massacri che in
sanguinano il continente la
tino-americano dopo che an
che il Cile è precipitato nel
la barbarie fascista. Basso ha 
annunciato che il Tribunale 
Russell, di cui ben si ricor
da la formidabile azione con
dotta al te Tipo del Vietnam, 
aveva già deciso di rimanere 
In vita avendo come scopo 
la lotta contro il fascismo 
golpista brasiliano: dopo i fat
ti cileni si è deciso che an
che questo paese, tutti i pae
si che sono sotto il tallone 
dei militari fascisti nel sub
continente, saranno oggetto 
della lotta cui il Tribunale 
Russell dedicherà la sua azio
ne. Il prossimo 6 novembre 
nascerà quindi il nuovo Tri
bunale Russell per il Brasile 
e l'America Latina. 

Un incontro 
con il Papa ? 
Con 'poche semplici parole 

Hortensia Allende ha ringra
ziato per questa nuova inizia
tiva che viene a aggiungersi 
alle molte • altre - nel mondo 
che stanno nascendo e che 
testimoniano della grande mo
bilitazione della pubblica opi
nione per i democratici cile
ni. Proprio nel corso della 
stessa conferenza stampa di 
mercoledì, del resto, è stato 
annunciai» da Emilio Gaba-
glio. del Comitato di presi
denza della Associazione Ita
lia • Cile, il lancio di una 
campagna di solidarietà con 
il popolo cileno che assumerà 
dimension. internazionali e 
che avrà il nome di «Nata
le di solidarietà con i bam
bini cileni e le loro famiglie 
e con tutte le vittime della 
repressione ». Scopo: raccoglie
re le rilevanti somme neces
sarie per portare concreto aiu
to alle decine di migliaia di 
vittime dei generali. La com
pagna Passigli a nome del-
l'UDI si è subito associata 
alla iniziativa garantendo l'im
mediato e totale appoggio del
la grande organizzazione de
mocratica e antifascista delle 
donne italiane. 

Anche in questa occasione 
la vedova del compagno Al
lende ha ringraziato ma — 
con il tono di pacata fermez
za, serietà e rigore che ha 
caratterizzato tutti i suoi in
terventi e le sue risposte — 
ha raccomandato di garantir
si bene per quanto riguarda 
1 canali da praticare (Croce 
rossa, FAO o altri) per fare 
giungere gli aiuti ai veri de
stinatari: « 1 generali sono an
che dei rapinatori, ha detto, 
hanno rubato perfino nelle 
case mia o di Pablo Neru-
da. sono fuori da ogni legali
tà interna o internazionale». 

tioi iettala Auenae e una 
donna minuta, con un viso 
Uo.cc nei aurriao ma aai Uti
li lermi e ancne severi quan-
oo ai concerni a nei ouoi ui-
i.con.1 cne sono precisi, mol
lo aitemi ana scena aeile pa
iole, per nuna emotivi, pieni 
ai dignità e fierezza e insie
me intenigenti, lungimiranti e 
mai pxecipiioai ancne nei par
ticolari. li luoco di Mia aeiie 
Qomande aci giornalisti na 
poiuto reggerlo assai bene, 
jei cne ae> icsto a poche ore 
aaiia tragedia delia Moneaa 
appena arrivata m Messico, 
teppe mantenere ti pieno con
tiguo aei nervi (e ai tutte 
le aicruarazioru) ai Ironie a 
cecine ai g.ornalisti di tutto 
il mencio cne annosamente 
aomanaavano di tutto sul 
camma cileno. 

Le domande sono fioccate. 
Ce resistenza in Cile? Posso 
aire soltanto che la giunta na 
avuto due cocenti delusioni: 
contava di trovare in Salva
dor Allende il solito presi
dente sua-amencano cne scap
pa con un salvacondotto e in
vece se lo sono trovati da
vanti alla Moneda con il mi
tra in mano; coniava sulla 
docilità del popolo cileno e 
invece ancora oggi deve esi
bire un apparato militare re
pressivo agghiacciante, man
tenere il coprifuoco, fucilare 
e perseguitare. E* la giunta 
stessa che riconosce che c'è 
la resistenza. 

A un altro giornalista la 
vedova del compagno Allende 
risponde che la presenza a 
Roma del cardinale Henri-
quez in questi giorni non ha 
alcun significato particolare, 
è alata una coincidenza che 

,' lei ha scoperto solo arrivan-
, do qui e non sono previsti 

-J* fcmotil Può ricordare che 11 

cardinale si adoperò molto 
per evitare la guerra civile, 
insieme a Allende, che 11 27 
luglio del 1971 era presente 
al grande comizio che salu
tava la giornata della «digni
tà nazionale» dopo la nazio
nalizzazione del rame, che 
partecipava alle feste del Pri
mo maggio. Poco dopo Hor
tensia Allende risponderà a 
un'altra domanda circa un 
suo possibile incontro con il 
Papa: Io sono pronta a qua
lunque incontro, ma mi ri
sponderebbero, o mi rispon
deranno. di sì? 

Circa il problema del rico
noscimenti diplomatici della 
giunta illegale golpista da par
te dei vari paesi, la rispo
sta è stata che certamente 
ogni paese sta seguendo sue 
linee particolari di condotta: 

« Quello che giudico incompati
bile, ha aggiunto con tono net
to Hortensia Allende, è che 
un paese socialista possa ri
conoscere e aiutare In qualun
que modo questa giunta. Lo 
scopo comune deve essere di 
Isolare del tutto 11 governo 
Illegale di oggi del Cile». 

Per quanto riguarda il com
portamento della DC. Horten
sia Allende ha ricordato le 
gravi e precise responsabilità 
avute da quel partito durante 
tutta l'ultima fase del governo 
Allende, la volontà di rottura 
che animava la maggioranza 
di destra di quel partito, lo 
aluto alla cospirazione, gli in
viti espliciti all'esercito a usci
re dalla neutralità e a schie
rarsi contro «il marxismo-le
ninismo Imperante», l'appog
gio agli scioperi pretestuosi 
e agli attentati (180 bombe 
lanciate contro case di diri
genti e simpatizzanti di Uni-

,tà popolare) e infine oggi il 
plauso al « nuovo corso » poli
tico e economico (cioè brutal
mente capitalistico). Horten
sia Allende ha aggiunto che 
diversa era la linea seguita 
dalla minoranza di sinistra 
della DC. 

Ha una base di massa la 
giunta? ci sono fratture nel
l'esercito? Oggi come oggi non 
posso dire bene quale sia la 
siuazione. è stata la rispo
sta, ma è certo che al tempo 
di Unità popolare c'erano mol
ti nell'esercito che erano a fa
vore di parecchi punti del 
programma governativo. Hor
tensia Allende ha però tenuto 
a ricordare il carattere forte
mente di classe dell'esercito 
cileno, la rigida divisione ge
rarchica che impedisce ai sol
dati di diventare ufficiali e 
che addirittura toglie il dirit
to di voto ai soldati riser
vandolo, da sempre, alla casta 
degli ufficiali. 

Nel corso della conferenza 
stampa è anche emerso il ruo
lo fosco e terribile degli agen
ti brasiliani che — ha con
fermato Hortensia Allende — 
sono giunti in Cile per «aiu
tare» i generali negli inter
rogatori e nelle peggiori tor
ture: la verità è, ha detto, 
che oggi i brasiliani sono sta
ti delegati al ruolo di «con
siglieri » al posto - dei mari-
nes o degli agenti USA che 
un tempo proteggevano i dit
tatori golpisti. E questo è sta 
to espresso in una ferma de
nuncia pubblica fatta dal 
grande romanziere Garcia 
Marquez. 

Il coraggio 
della dignità 
Hortensia Allende ha anche 

ricordato il grande fronte di 
solidarietà intemazionale che 
sta nascendo intorno al po
polo cileno, ha ricordato l'ap
poggio del Congrèsso mondia
le della Pace a Mosca, le ini
ziative in ogni paese, e ha 
ringraziato il popolo italiano, 
i partiti di sinistra per il 
grande contributo di parteci
pazione e di lotta per il Cile 
libero. Negli Stati Uniti -
ha detto rispondendo a una 
domanda — l'eco per i fatti 
cileni è stata effettivamente 
minore che altrove, ma an
che li senatori come Ted Ken- • 
nedy e Fullbright (subito de-
finiti «vecchi marxisti» dai 
generali) hanno chiesto che 
non vengano aperti crediti de
gli USA alla giunta e la stam
pa americana progressista ha 
aiutato la causa cilena, ha ri
velato e denunciato gli intri
ghi della ITT e della CIA. 
Lei stessa è stata Invitata in 
molte Università USA per te
nere conferenze in difesa del 
popolo cileno 

La conferenza stampa si è 
conclusa con una richiesta ac
corati di estendere la soli
darietà, procurare aiuti di 
ogni genere, creare il fronte 
più largo e unitario di lotta. 
battersi contro il riconosci
mento della giunta, contro la 
concessione di crediti, per 
aiutare i perseguitati, per l'in
vio di osservatori Internazio
nali, per fare sapere ai cileni 
stessi quale sia la repressio
ne che i generali tengono lo
ro nascosta 

Nei toni bassi e severi nel; 
le ultime parole di questa don
na cosi forte e serena nella 
consapevolezza del suo diffi
cile e spesso duro ruolo at
tuale, riecheggiavano il corag
gio, la forza d'animo eroica 
e di civile dignità con cui 
II compagno Salvador rispose 
a colpi di mitra ai colo! dei 
traditori e con cui Victor 
Jara nello Stadio Intonò il 
suo canto di fiera denuncia 
che lo condanna"» senza ap
pello. . . . 

\ u. b. , 

Hortensia Allende accolta dal caldo applauso delle partecipanti al congresso dell'UDI, che 
si svolge a Roma 

Nei negozi delle Cooperative 

e nelle macellerie associate 

i ' 

A Reggio Emilia 
da lunedì la carne 

costerà di meno 
Il prezzo subirà ribassi che vanno dal 14 al 27% 
L'iniziativa che si collega a quella in corso a Pa
via destinata ad allargarsi anche in altre città 
Dalla nostra redazione | 

. REGGIO EMILIA, 1. 
A partire dal 5 novembre 

prossimo, e fino al primo di
cembre, In tutti 1 negozi 
cooperativi della provincia di 
Reggio Emilia, nelle macelle
rie aderenti al gruppo d'acqui
sto della carne verrà realiz
zata una campagna di ven
dita • della - carne bovina a 
prezzi ribassati. L'iniziativa è 
dell'Azienda cooperativa ma
cellazione di Reggio, che as
socia oltre 6.000 contadini pro
duttori di carne, e della 
« Coop-Reggio », che organiz
za oltre 26.000 consumatori. 

Mentre le forze della spe
culazione e del profitto — 
grosse ditte produttrici, gros
sisti, Intermediari — puntano 
ad un rincaro di diversi pro
dotti alimentari di prima ne
cessità, Il movimento coope
rativo e l dettaglianti asso
ciati si ' muovono nella dire
zione opposta. - di garantire 
alla massa dei consumatori 
possibilità di acquisto del tut
to eccezionali. Il prezzo del 
vari « tagli » di carne che sa
ranno oggetto della campagna 
di vendita subirà, infatti, ri
spetto alla data del 31 ot
tobre. del ribassi che vanno da 
un minimo del 14 per cento 
ad un massimo del 27 per 
cento. Saranno circa un cen
tinaio i punti di vendita cui 
gli acquirenti potranno rivol
gersi nell'occasione. 

L'iniziativa è stata resa 
possibile dalla stretta colla
borazione che esiste fra le 
due branche cooperative, del
la macellazione e del con
sumo. Il circuito cooperati-

Iniziati a Roma i lavori dell'assemblea nazionale dell'ARCI 

Per una grande Centrale di cultura 
sport e tempo libero dei lavoratori 
La proposta presentata dal presidente Arrigo Morandi che ha tenuto la relazione introduttiva al dibattito • Il con
gresso costitutivo previsto alla fine dell'anno o agli inizi del 74 - Una strategia alternativa a quella dell'industria, 
culturale e ai « modelli » imposti dallo sviluppo capitalistico - Il problema della riforma Rai-Tv e dell'informazione 

Perchè promossi arbitrariamente nel '54 

Al Comune di Napoli 
15 funzionari "retrocessi 

NAPOLI, 1 
Quindici alti funzionari — 

capidivisione — del Comune 
di Napoli devono essere re
trocessi al grado iniziale che 
avevano nel lontano 1954 (os
sia capisezione di gruppo 
«A»), Lo ha deciso defini
tivamente il Consiglio di stato 
che ha incluso nel dispositivo 
della sentenza l'ordine al pre
fetto di nominare un appo
sito commissario straordina
rio per effettuare l'operazione. 

Un grave elemento di divi
sione viene quindi ad aggiun
gersi adesso nell'apparato mu
nicipale. proprio nel momen
to in cui c'è bisogno della 
massima efficienza: anche 
questa è una delle conseguen
ze dello scandaloso modo di 
amministrare di Achille Lau
ro. e della incapacità a risol
vere un problema creato nel 
1954 (Lauro era appunto sin
daco con una maggioranza 
di monarchici e fascisti). In 
quell'anno, infatti. 15 capise
zione vennero destinati a 
mansioni di grado superiore 
in posti che non erano stati 
inclusi nel concorso interno 

precedentemente espletato. 
Parecchi dei numerosi capi-

sezione di gruppo A (assieme 
a quelli del gruppo B i capi-
sezione sono circa 700) si vi
dero danneggiati da questa 
occupazione di posti senza 
concorso interno. Il prefetto 
annullò più volte la delibera
zione che però venne puntual
mente riapprovata dal comu
ne di Napoli fino al '59, quan
do I danneggiati si rivolsero 
alla magistratura amministra
tiva. 

Nel '66 ci fu una prima sen
tenza del consiglio di stato. 
confermata anche dalla cassa
zione. Il comune vi si oppo
se. approvando, nel "70, una 
nuova delibera che confer
mava la promozione. ' 

In pratica i 15 funzionari 
hanno svolto per quasi 20 
anni mansioni di grado su
periore con l'avallo dell'am
ministrazione. e ciò pone an
ch'essi — come confermano 
precedenti sentenze in mate
ria — dalla parte della ra
g-Ione. G:à si sa che promuo 
veranno a loro volta azioni 
giudiziarie 

Sono iniziati ieri, a Roma. 
i lavori dell'assemblea nazio
nale dell'ARCI, massimo or
ganismo deliberante dell'asso
ciazione, insieme al quale so
no stati convocati il comitato 
direttivo nazionale dell'UISP. 
quello dell'ARCI-caccia, del
l'Unione dei circoli del cine
ma Arci (UCCA) e delle al
tre articolazioni sportivo-ri
creative per discutere della 
costituzione di una grande 
centrale di cultura, sport e 
tempo libero dei lavoratori. 

I lavori — che vedono la 
partecipazione - di circa 200 
fra dirigenti provinciali, na* 
zionali e di circoli — sono 
stati aperti dal presidente del* 
dell'Arci-Uisp, compagno Ar
rigo Morandi, dopo una intro
duzione di Alberto Jacomctti. 
Morandi ha subito affermato 
come ormai, superato il mo
mento dell'unificazione fra Ar
ci ed Uisp, sì stia passando 
ad una più importante ed im
pegnativa fase che si conclu
derà con il congresso costi
tutivo della Centrale, previsto 
per la fine dell'anno o l'ini
zio del prossimo. 

Per elaborare una strategia 
culturale alternativa a quella 
dell'industria culturale, ha 
detto Morandi, contribuendo 
cosi alla battaglia per l'avan
zamento della condizione 
umana dei lavoratori e per la 
trasformazione della società. 
occorre sviluppare una propo
sta delle classi lavoratrici uni
taria ed autonoma rispetto al 

modelli proposti dallo sviluppo 

Il presidente Conti ha visitato il reclusorio di Perugia 
1 i 

Impegni della Regione umbra 
per ammodernare le carceri 

Dal nostro corrispoadeate 
PERUGIA, 1. 

Il presidente della Regione 
Umbria. Pietro Conti, ha vi
sitato stamane il carcere di 
Perugia dove dall'altro ieri è 
in corso uno sciopero della 
fame dei detenuti che inten
dono richiedere la riforma 
del codice penale e dell'ordi
namento carcerario. Nella sua 
visita il presidente Conti è 
stato accompagnato dal sosti
tuto Procuratore della Repub
blica, dottor Alfredo Ariotì e 
dal direttore del penitenziario 
Livio Pagliericcio. In seguito 
all'incontro avuto con il pre
sidente della Regione e alle 
assicurazioni sull' interessa
mento degli enti locali e del
le forze democratiche sul pro
blemi della giustizia, i dete
nuti hanno deciso di porre 
fine alla protesta, 

' La visita del presidente 
Conti è iniziata con un lungo 
giro per il carcere. Successi* 
vamente Conti si è Incontrato, 
alla p r e s o » dei suoi accom
pagnatori, con l i detenuti 1 

> <bKtVA:Ay. r i*** * . f i A ' L * '" - » * **• • 

quali hanno esposto i motivi 
della protesta. I carcerati 
chiedono la riforma del co
dice di procedura penale (con 
particolare riferimento alla 
abolizione della carcerazione 
preventiva, della recidiva e 
dell'ergastolo) e la riforma 
dei regolamenti penitenziari. 

Il presidente Conti, dopo 
avere detto di « comprendere » 
lo stato d'animo dei detenuti, 
ha fatto una .premessa di ca
rattere politico. Egli ha in
fatti affermato che nel nostro 
paese non sono soltanto le 
questioni inerenti' a una mi
gliore organizzazione della 
giustizia ad andare a rilenta 
ma anche quelle che riguar
dano il miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo
ratori e il rilancio di settori 
della vita economica e sociale. 

Per quanto riguarda una 
eventuale forma di pressione 
nei confronti del governo per 
una rapida attuazione della 
riforma penale, il presidente 
Conti ha invitato 1 detenuti 
a far formare dal propri pa
renti una delegazione cjw egli 

si è impegnato a portare a 
colloquio col ministro di Gra
zia e giustizia e i presidenti 
delle Commissioni giustizia 
della Camera e del Senato. 

Conti ha anche ribadito la 
disponibilità della Regione a 
un impegno diretto, nei limiti 
delle sue competenze, per il 
miglioramento della vita ma
teriale e morale dei carcerati. 
La giunta regionale s'impegne
rà per l'ampliamento e il po
tenziamento dei corsi di for
mazione professionale che già 
esistono nel penitenziario pe
rugino e per far pervenire ai 
detenuti libri, materiale di
dattico, ecc., necessari anche 
per altri tipi di studio. Que
ste e altre iniziative — che 
saranno indirizzate a un mi
glioramento delle strutture 
edilizie del penitenziario — 
verranno definite e discusse 
nel corso di un nuovo incon
tro fra la Giunta regionale, 
11 direttore del penitenziario 
e la Procura della Repubblica. 
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capitalistico. In questo senso, 
l'Arci-Uisp, proponendosi co
me Centrale della cultura, del 
tempo libero e dello sport è 

' già riuscita a prefigurare una 
polìtica complessiva, capace 
di liberare da tentazioni cor
porative e municipalistiche le 
cosldette a attività di servi
zio » nella fabbrica e nella so
cietà, sollecitando al tempo 
stesso nuove tensioni creative 
nel movimento democratico 

Dopo aver illustrato l nodi 
di fondo di questa piattafor
ma politica (che indica nella 
riforma degli istituti cultura
li il suo sbocco naturale), Mo
randi si è soffermato ad ana
lizzare, nel concreto, i termi
ni entro i quali questo disegno 
può diventare elemento uni
ficante dell'azione culturale, 
dello sviluppo delle lotte so
ciali e per un più vasto ed 
organico rapporto tra le for
ze della cultura, dell'associa
zionismo e del sindacato. E' 
in questa direzione che inten
de muoversi anche il prossi
mo convegno, organizzato dal-
l'Arci-Uisp, che tratterà del
l'orario di lavoro (vi parteci
peranno. come relatori, Gio
vanni Berlinguer, Francesco 
Forte. Edoardo Detti. Sergio 
Garavini). 

Interlocutori di questa stra
tegia sono gli enti locali e le 
regioni, senza i quali è im
possibile la stessa riforma de
gli istituti culturali: ed è an
che per questo che si intende 
sollevare una vertenza sulla 
spesa pubblica nei settori del
la cultura, sport e tempo li
bero; nonché aprire un nuovo 
capitolo nei rapporti fra am
ministratori ed amministrati. 

Sono state quindi ricordate 
le questioni relative alla ri
forma della Rai-Tv (con un 
occhio particolare alla più ge
nerale dimensione dei proble
mi dell'Informazione e dell'in
formatica). della scuola, cine
ma, teatro, turismo e sport. 
Dall'esame di questi problemi 
emerge anche la necessità di 
intervenire per una riforma 
democratica di alcuni enti che 
operano nei settori citati, ed 
anche l'urgenza di interventi 
più radicali, qua! è quello del
la soppressione dell'Ermi. 

La politica attorno alla qua
le sta lavorando la Centrale 
e che si sviluppa già attra
verso la creazione di circuiti 
unitari e democratici, ha det
to ancora Morandi. ha già 
avuto le prime positive verifi
che; ma deve misurarsi con 
il nodo fondamentale del Mez
zogiorno. In questo senso, le 
scelte deH'Arci-Ulsp trovano 
come punto naturale di rife
rimento le piattaforme sinda
cali, operando attraverso una 
azione di supporto culturale in 
tutto il paese, per fare del 
Mezzogiorno la direttrice prio
ritaria dello sviluppo econo
mico e sociale nazionale. 
L'Arci-Uisp opera in tale dire
zione attraverso la costituzio
ne di un associazionismo di 
tipo nuovo nel Mezzogiorno, 
per il quale è Impegno della 
assemblea aprire una sotto-
sermone naiionale. •• - ---•.,,».• 

vo. che collega direttamente 
il produttore al consumatore 
si sta rivelando ancora una 
volta il più efficace per con
trastare i fenomeni del caro
vita, se non altro perché è 
In grado di cancellare il peso 
della intermediazione parassi
taria. 

La carne di vacca, di pri
ma qualità, verrà ceduta dal-
l'AOM In mezzene, a 890 lire 
il chilogrammo, e in poste
riori, a 1.150 lire il chilo
grammo. L'analisi dei prezzi 
che verranno praticati al pub
blico dà subito l'idea del ri
sparmio realizzabile dalle 
massaie: la carne per bistecca 
di prima qualità, infatti, pas
serà dalle 3.000 lire il kg. del 
31 ottobre, a 2.580 lire (con 
una differenza in meno del 14 
per cento); le cotolette da 
2.700 a 2.260 lire (16,30 per 
cento In meno); la bistecca 
«svizzera» da 2.180 a 1.840 
lire (15,60 per cento in me
no); la carne da brodo, con 
osso, da 1.540 a 1.280 lire 
(16,90 per cento in meno); il 
macinato da 1.380 a 1.000 lire 
(27.50 per cerito in meno). 

La carne messa in vendita 
— hanno affermato 1 respon 
sabili della cooperazione — 
sarà nella quasi totalità di 
produzione locale, o comun
que nazionale. In una fase di 
grave crisi del settore zoo
tecnico, la finalità dell'inizia
tiva è anche quella di richia
mare l'attenzione dei consu
matori e della massa dei cit
tadini sull'esigenza di un po
tenziamento delle strutture 
esistenti nella nostra provin
cia e nel paese. Di fronte 
ad un fabbisogno crescente e 
agli alti costi che comporta 
l'importazione dall'estero di 
carne bovina, le forze gover
native devono uscire dalla 
passività ed incrementare 
— come hanno suggerito, an
che con concrete proposte di 
legge, le forze della sinistra e 
democratiche — la produzio
ne nazionale, soprattutto in 
quelle zone, come la provincia 
di Reggio, che presentano una 
spiccata vocazione zootecnica 
e dispongono già di esperien
ze al riguardo. 

Gli allevatori di bestiame 
bovino - attraversano, - anche 
nella provincia reggiana, un 
periodo di gravi difficoltà. 
per gli alti costi delle mate 
rie prime e la mancanza di 
misure di sostegno da parte 
degli organi governativi. Il pe 
ricolo di una forte riduzione 
del patrimonio zootecnico è 
reale e imminente. L'impegno 
di cui, nonostante queste dif
ficili condizioni di attività. le 
cooperative, i contadini asso 
ciati, stanno dando prova per 
venire incontro alle esigenze 
dei consumatori, con risultati 
che — come hanno testimo 
niato precedenti esperienze — 
sono altamente positivi, pone 
in primo piano l'urgenza di 
una politica nuova nel setto 
re agricolo, e in particolare 
nel comparto zootecnico. 

Il duplice significato — di 
soddisfacimento delle esigen 
ze del consumatori e di de 
nuncla della grave situazione 
zootecnica — che assume la 
campagna di vendita promos
sa dalla cooperazione e dai 
dettaglianti associati sarà sen
z'altro colto da quanti si 
apprestano ad usufruire dei 
vantaggi dell'iniziativa. E* 
allo studio, frattanto, la sua 
estensione alla provincia di 
Mantova. A Pavia, seppure 
con tecniche di vendita di 
verse e originali, è • tuttora 
in corso una « campagna per 
la carne» di questo tipo, in 
collaborazione con l'ente lo 
cale. Richieste analoghe sono 
già state avanzate al movi
mento cooperativo da parte 
delle amministrazioni comu 
nali di Voghera, di Lodi, d 
Pisa e di altri comuni. 

Gian Piero Delmonte 

Gubbio isola 
un provocatorio 

raduno con 
il caporione 

missino 

Dal ao»tro corrispondente 
PERUGIA, 1 

" Gubbio democratica e ant: 
fascista ha onorato ieri I suoi 
40 Martiri della Resistenza 
isolando un comizio elettorale 
del segretario missino Almi 
rante. che ha parlato nell'in 
differenza totale della citta 
e dando vita ad una grande 
manifestazione antifascista 
Mentre il caporione fascista 
prendeva la parola attornia 
to dal solito stuolo di sebera 
ni prezzolati, i commercianti 
del centro, aderendo all'ap
pello (andato dall'ANPI e dai 
partiti democratici, abbassa 
vano le saracinesche dei loro 
negozi. Il resto della cittadi
nanza. gli operai, i lavoratori 
dei campi, chiamati dalle or
ganizzazioni democratiche ad 
una vigile mobilitazione, af
fluivano a gruppi In diversi 
punti della città, pronti a rin
tuzzare qualsiasi eventuale 
provocazione. 

Dopo il comizio del capo
rione fascista una grande fol 
la — blu di mille cittadini 
— si è raccolta nel centro 
della citta, dove si è svolta 
una combattiva manlfestaiio- ' 
ne indetta daU'ANPI e dal 
Consiglio federativo della Re
sistenza, -

, . Leonardo Caponi 

Lettere 
ali9 Unita: 

La doppia truffa 
degli accaparratori 
del grano 
Cara Unità, ' . t. ' i 

voglio raccontarti alcune co
se che accadono in questo ini' 
portante centro agricolo della 
Lucania. Alla metà di giugno, 
all'inizio della mietitura, i pie* 
coli agricoltori bisognosi di 
denaro, cominciarono a ven
dere il grano duro al prezzo 
di 7.500 lire al quintale ai so
liti accaparratori che, avendo 
molto denaro e grandi magaz
zini, riuscirono ad accumulare 
grandi scorte. Dopo qualche 
settimana il prezzo saliva a 
8.000-9.000 lire sino ad arrivare, 
alla metà di luglio, a lire 10 
mila al quintale. Queste di
scordanze di prezzo provoca
rono rampogne, trovando na
turalmente svantagglati i più 
poveri che, avendo bisogno di 
soldi, vendettero per primi. 
Ma non è finita qui, perché al
la metà d'agosto il governo 
ha stabilito il prezzo giusto 
del grano duro, e cioè a lire 
13.500 compresa l'integrazione 
statale. 

Coloro che consegnarono il 
grano a prezzi inferiori prote
stano, e gli accaparratori ri
spondono più o meno così: 
nNon possiamo restituirvi a-
desso il denaro della differen
za. Vi rilasciamo allora delle 
ricevute maggiorate nel ton
nellaggio consegnato, così po
trete ricevere dallo Stato una 
integrazione del prezzo per u-
na maggiore quantità del pro
dotto a. Così si assiste in pra
tica a due truffe: una a dan
no del piccoli contadini che 
non riusciranno neppure col 
« trucco » ad ottenere il prez
zo dovuto: l'altra a danno del
lo Stato, cioè di noi contri
buenti. 

Voglio segnalare che questo 
metodo viene usato da tempo, 
da quando cioè lo Stato versa 
un'integrazione per certi pro
dotti come il grano e le oli
ve. A goderne i benefici sono 
gli accaparratori, che non ven
gono mai colpiti perché go
dono di amicizie in alto loco. 

G. O. 
(Lavello - Potenza) 

Sotto la scritta 
«pomodori» si ce* 
lano mezzi militari 
Caro direttore, 

da alcuni anni il nostro 
giornale denùncia la vendita 
di armi e mezzi militari da 
parte di certe industrie di 
Paesi capitalisti, Italia com
presa, a favore di quei go
verni (Iran, Israele, Portogal
lo, ecc.) che tentano di man
tenere all'interno del loro Pae
se una situazione di sfrutta
mento permanente o che non 
disdegnano di aggredire i Pae
si con essi confinanti. Ebbe
ne, queste industrie, nono
stante i divieti internazionali 
e nazionali, riescono ugual
mente — presumibilmente con 
la protezione di alcuni espo
nenti reazionari dell'alta bu
rocrazia dello Stato — a 
«smerciare» i loro prodotti 
nelle maniere più disparate. 
Un lampante esempio viene 
da una fabbrica di elicotteri 
in provincia di Varese (vi in
dico a parte nome e indirizzo 
perchè possiate fare tutti gli 
accertamenti che riterrete op
portuni) la quale spedisce agli 
imperialisti israeliani elicotte
ri smontati e inscatolati: e 
sulle casse compare la scrit
ta «Pomodori pelati». A me 
sembra che si debba fare il 
possibile per porre fine a que
sti traffici illegali. 

LETTERA FIRMATA 
(Somma Lombardo - Varese) 

I combattenti di 
serie A e B 
a Redipuglia 
Egregio direttore, • 

domenica 4 novembre, a Re
dipuglia, si svolgerà l'annuale 
cerimonia per ricordare U 55m 

anniversario della Vittoria e 
la Giornata del combattente. 
Saranno presenti alla cerimo
nia le più alte autorità civili 
e militari. Oltre ai superstiti 
della guerra 1915-18 vi saranno 
anche gli ex combattenti del
l'ultimo conflitto mondiale con 
bandiere, medaglieri ecc. Il 
ministro esalterà le gesta dei 
vecchi combattenti, l'amor di 
Patria, la libertà, il senso del 
dovere e di giustizia. 

Saranno pure presenti gli 
ex combattenti di serie A — 
cioè coloro che hanno usufrui
to della legge 336 — e gli ex 
combattenti di serie B, cioè i 
lavoratori dipendenti dalle a-
àende private ed autonomi 
che da quattro anni attendono 
che detta legge sia operante 
anche per loro. Come si rego
lerà il sig. ministro in meri
to a questa discriminazione? 

ANDREA ANDALO' 
(Bologna) 

Su tale questione ci hanno 
anche scritto i lettori: Rena
to ZANELLA di La Spezia 
(« La guerra non l'hanno fat
ta solo gli statali Chiedo ai 
parlamentari, e in particolare 
modo a quelli di sinistra, più 
sensibili ai problemi dei lavo
ratori, di fare estendere a tut
ti i benefici della legge 336 »); 
Mario LANDI di Genova 
(«Forse il governo rinvia 
sempre la legge 336, aspettan
do che per noi arrivi l'età del
la pensione, così ne approfit
teranno per non darci più 
niente? n); Roberto FANTINI 
di Messina; Giuseppe ROS
SETTI di Taranto («Vorrei 
che i nostri compagni depu
tati e senatori, i quali pub
blicamente si impegnarono a 
fare estendere la legge per 
gli ex combattenti ai lavora
tori dipendenti da ' aziende 
private, non desistessero dal 
condurre o fondo questa bat
taglia per una questione pro-
fondamente giusta*). 

Per fare 146 km 
la lettera ha impie
gato 149 giorni 
Signor direttore, • 

•v VII settembre ho ricevuto, 
• qui a Savona, una lettera da 
Torino con sulla busta il tim
bro di partenza in data 18 
aprile. Dunque, da Torino a 
Savona, la lettera ha impie
gato 5 mesi, per l'esattezza 
149 giorni. Si potrebbe attri
buire tanto inverosimile ritar
do a «disguido postale» se, 
da svariati mesi, il cittadino 
italiano non fosse obbligato 
ad accettare la corrisponden
za con ritardi che, mediamen
te, si aggirano sul venti gior
ni; se non gli fossero note 19 
giacenze di tonnellate di cor
rispondenza presso gli uffici 
postali e le stazioni ferrovia
rie delle più grandi città; se 
non gli risultasse che migliaia 
di cartoline non vengono con
segnate al destinatari ma set
timanalmente passate al ma
cero. 

Insomma, ci troviamo di 
fronte alla realtà di un servi
zio postale in pieno sfacelo. 
Non c'è da stupirsi se, assie
me al cittadino che protesta, 
sono insorti gli stessi sinda
cati dei postelegrafonici, I 
quali da anni, con agitazioni, 
denunce e scioperi, hanno pre
cisato le cause del marasma 
(leggi antiquate, strutture an
tidiluviane, alta burocrazia au
toritaria e in parte inetta) e 
le responsabilità dei ministri 
competenti, ostili ad ogni mo
derna innovazione e ad ogni 
concessione di un più giusto 
trattamento economico e giu
ridico del personale. 

BRUNO LUPPI 
(Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo-

Mario GIANNI, Viareggio 
(allega L. 5000 per la solidarie
tà con la Federazione di Mes
sina e, tra l'altro, scrive: « / 
lavoratori hanno detto in mo
do deciso, insieme alla mag
gioranza del popolo italiano, 
che è l'ora di farla finita con 
le aggressioni fasciste. E il 
ministro degli Interni dovreb
be dare tassativi ordini a pre
fetti, questori, ufficiali di PS 
e carabinieri affinché si diano 
da fare per compiere il loro 
dovere e mandare in galera i 
fascisti aggressori »); Salvato
re CANU, a nome di un grup
po di democratici del Belgio 
(« I gravi avvenimenti del Me
dio Oriente * hanno turbato 
profondamente la coscienza 
degli emigrati italiani che, 
sensibili ai problemi della pa
ce, condannano fermamente 
l'aggressione di Israele»). 

C. CACCIALUPI, Verona (« A 
proposito delle pagine sporti-

• ve dell'Unità, e in particolare 
del calcio, vorrei darvi questo 
suggerimento: è necessario in-

• formare su questa attività 
sportiva che per tanti è me
ravigliosa, ma sempre con oc
chio critico, senza lasciarsi in
fatuare»); Vinicio TARRYAL, 
Firenze; Tarcisio PIAZZI, Pie
tra Ligure; Lino B., Care-
ma; Eugenio PIALORSI, In
tra; Michele FALCO, Milano; 
G. MANGANELLI, Marsiglia; 
E. Z., Imola («Non mi sem
bra sia il caso di cantare tan
to "vittoria" per l'aumento 
delle pensioni minime. I pen
sionati che riscuotono dalle 
44 mila lire in su, non han
no avuto nessun aumento, 
mentre era lecito pensare che 
venissero prese in considera
zione anche le pensioni com
prese in una fascia fino alle 
50-60 mila lire»). 

E. GRITTI, Roma (« Voglio 
caldamente ringraziare i de
putati comunisti e i sindacati 
per l'interessamento al riguar
do delle pensioni al "mini
mo": per noi con 33 mila lire, 
infatti, era ormai assoluta
mente impossibile sopravvi
vere, e almeno una boccata 
d'ossigeno ci voleva»); Luigi 
BIANCHI, Genova (« Il sinda
co di Genova mi ha scritto as
sicurandomi che presto avrò 
anch'io la pensione che spetta 
agli ex combattenti del '15-'18, 
però finora non ho visto nul
la, Eppure, con i miei ottan
tanni e i miei acciacchi, ne 
ho più che bisogno1»); Mano 
VICINELLI, La Spezia, Adel-
fio PORATI, Casatenovo (« So
no un grande invalido per 
servizio e ritengo che anche 
per noi, dato il continuo rin
caro del costo della vita, sia 
necessario un equo adegua
mento delle pensioni»). 

G. TARASCHI, Milano (• Op
pi che si cerca, con l'assegno 
perequaUvo, di eliminare cer
te sperequazioni tra le stesse 
categorie di statali, ci sono 
certi "baroni", specialmente 
di amministrazioni autonome, 
che continuano a chiedere 
assegni speciali extra-stipen
di »); Un lettore, Bologna (« Si 
legge che le Poste hanno rl-

- nunciato a recapitare tonnel
late e tonnellate di giornali. 
Non crede il ministro che chi 
ha pagato fior di soldi per 
abbonamenti a riviste, libri, 
giornali ecc. abbia tutti i di
ritti di riceverli?»); Vincenzo 
IPPOLITO, Napoli; E.V., Mi
lano (« Non vi sarà mai pace 
nel Medio Oriente senza U 
buonsenso, quel buonsenso di 
cui Israele e coloro che sof-

_ fumo sempre sul fuoco sem-
"" brano essere privi »). 

— Il compagno prof. Pa-
* squale MASTROIANNI, segre

tario del sindacato Scuola-
' CGIL della provincia di Be

nevento, desidera precisare di 
' non essere l'autore della let

te™ «L'attesa dei professori 
di materie letterarie » pubbli
cata il 25 ottobre: « Tale let
tera è falsa — egli ci scrive 
— e non riesco a immaginare 
quale mascalzone si sìa per
messo di appropriarsi del 
mìo nome ». ' 
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